
me ha dimostrato il recente referen-
dum, e se il paese si presenta oggi
come un’autentica potenza indu-
striale (negli ultimi due trimestri il
pil cresce a un ritmo dell’11% men-
tre l’Italia di Berlusconi e Tremonti
forse arriverà all’1% a fine anno) la
sua vera ambizione, come conferma
il ministro dell’Industria Nihat Er-
gun, è avvicinarsi sempre di più al-
l’Europa.

La Pirelli, dimenticata Tele-
comItaliae archiviata le febbre im-
mobiliare, punta sulla Russia, il Brasi-
le, la Cina, l’Argentina, l’Oriente, mer-
cati emergenti di questa fase storica,
ma Tronchetti Provera garantisce
che l’Italia non sarà abbandonata: a
Settimo Torinese è in costruzione la
fabbrica più moderna, totalmente au-
tomatizzata, del gruppo. Sarà pronta
l’anno prossimo. Costo: 150 milioni
di euro. Tronchetti non vuole parlare
di cose italiane, nemmeno di quel fa-
moso banchiere costretto alle dimis-
sioni e consolato con una liquidazio-
ne di 40 milioni di euro.

L’unica cosa che fa davvero impres-
sione è vedere un industriale italiano
annunciare un investimento impor-
tante accanto a un ministro dell’Indu-
stria straniero. Noi non abbiamo il mi-
nistro dell’Industria da 143 giorni.
Un record, anche questo. ❖

Roberto Colaninno non poteva esse-
re più chiaro di così: «In Europa e in
America non andiamo da nessuna
parte». Poche parole per spiegare
l’attenzione marginale che il piano
industriale Piaggio 2010-2013 riser-
va al vecchio mondo, «un mercato
non in crescita, stabile» al quale sa-
ranno riservati soprattutto interven-
ti di «ottimizzazione ed efficienza
dei sistemi produttivi». Vale a dire,
processi di «riorganizzazione» che
potrebbero portare alla contrazione
dei livelli occupazionali in Italia at-
traverso il blocco del turn-over.

INVESTIMENTI IN ASIA

Per il momento, però, l’attenzione
del gruppo industriale è tutta rivolta
ad Oriente: «In futuro Piaggio sarà
importante nella misura in cui sarà
capace di diventare importante in
Asia» ha spiegato il presidente e am-
ministratore delegato. Le strategie
del gruppo industriale per il prossi-
mo triennio sono infatti incentrate
sulla realizzazione di nuovi impianti
industriali in India e in Vietnam, e
sul rafforzamento della presenza
commerciale sui mercati asiatici.

I numeri del piano sono stati defi-
niti «conservativi» da più di un anali-
sta finanziario: per il periodo
2010-2013 si prevede un fatturato a
1,9 miliardi di euro nel 2013, investi-
menti per 310 milioni, raddoppio
dell’utile a 90 milioni, e un indebita-
mento netto a circa 300 milioni, un
monte dividendi di circa 86 milioni
di euro. Il dato sul debito non è pia-
ciuto alla Borsa: il titolo è calato del
6%.

Le potenzialità dei mercati orien-
tali, ha assicurato Colaninno, potreb-
bero assicurare buone sorprese.
Dunque garantiscono anche il lusso

della prudenza. L’obiettivo dei vo-
lumi complessivi al 2013 è pari a
810mila unità, di cui 370mila co-
perti dalle due ruote in Europa e
America, 106mila in Asia e 75mila
in India, paese al quale sono desti-
nati anche 248mila veicoli com-
merciali.

Proprio in India (dove nel 2012
verrà lanciata la Vespa per la fascia
alta del mercato ciclomotori e do-
ve si producono già motori diesel
che saranno venduti a una grande
fabbrica di automobili non italia-
na) Piaggio ha acquistato un terre-
no di 20 ettari per la nascita di un
nuovo stabilimento, mentre quello
già presente in Vietnam verrà am-
pliato fino al raddoppio della pro-
duzione. Poi sarà la volta dell’Afri-

ca, che «tra 4-5 anni sarà uno stra-
ordinario mercato, più interessan-
te dell’Asia di oggi» ha sottolineato
Colaninno.
RIORGANIZZAZIONI IN EUROPA

In questo quadro, va da sé, lo spa-
zio riservato ai vecchi mercati è re-
siduale. «L’andamento della do-
manda di moto in Europa e in Ita-
lia è molto difficile. Speriamo che
la caduta si fermi, altrimenti do-
vremmo ridimensionare gli stabili-
menti italiani. Per ora portiamo
delle attività dall’estero in Italia
per mitigare questo processo che
certamente dobbiamo affrontare»
ha detto il presidente del gruppo,
riferendosi alla controllata Derbi.
Prossimamente Colaninno presen-
terà ai sindacati un piano di riorga-
nizzazione che, ha promesso,
«non sarà traumatico, diciamo che
non ci sarà un rinnovo totale delle
persone che andranno in pensio-
ne».❖

La storia
Una presenza lunga 50 anni
Verso i 500milioni di ricavi

Il gruppoPirelli punta acresce-

reancorainTurchia,doveinve-

stirà nel 2011 circa 30milioni di euro,

che si aggiungono ai 140milioni che

sono già stati investiti negli ultimi 10

anni. Nel 2010 intanto si prevede di

raggiungere ricavi nel paese eu-

ro-asiatico pari a 500milioni di euro,

in crescita del 25%.

Le cifre sono state annunciate ieri

in occasione dell'inaugurazione nel

polo industriale di Izmit della Fabbri-

cadeicampioni, ladivisionededicata

allaproduzionedegli pneumatici per

la Formula 1, di cui Pirelli è diventata

fornitore ufficiale per il triennio

2011-2013.

Pirelli celebra anche il cinquante-

nariodellapropriapresenza sul terri-

torioturco,doveerasbarcata,appun-

to, nel 1960. Lo stabilimento turco è

orailpiùgrandealmondoper ilgrup-

podella Bicocca, con ben8milioni di

pezzi prodotti all'anno. La fabbrica

produce pneumatici per i segmenti

auto e industrial e dal 2007 ospita la

linea «Motorsport» in cui si produco-

no 200 tipi di coperture diverse per

le varie competizioni automobilisti-

che, compresi i rally.

Circa l’11% delle piccole e medie
impreseeuropeeperdecontrattidi lavo-
roacausadellamancanzadicompeten-
ze linguistiche. Lo stimaè stata resa no-
tadallaCommissioneeuropeache,que-
st’anno,inoccasionedellagiornataeuro-
peadelle lingue,chesi terràil26settem-
bre, si occuperà del rapporto tra lingue
eimpresa.Allamanifestazione,aBruxel-
les,sonostati invitaticirca150imprendi-
tori,maancherappresentantidicatego-
riaediamministrazioninazionali e loca-
li. In occasione della giornata europea
delle lingue, la Commissioneorganizze-
ràanche iniziativenei singoliStatimem-
bri. In Italia è prevista una conferenza a
Pisa e a Lucca.

Le aziende europee
penalizzate dalle
barriere linguistiche

COMMERCIO CON L’ESTERO

Roberto Colaninno

lventurelli@unita.it

p Colaninno illustra piano e strategie industriali del prossimo triennio

pObiettivo 1,9miliardi di fatturato nel 2013. Investimenti per 310milioni

L’export con i paesi extra-Ue

segna inagosto+32,6%suba-

seannua, l’import +44%. Il de-

ficit commerciale è quindi più

che raddoppiato. passando

da 880 a 2,142miliardi.
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Reti in fibra
e Agcom

L'Agcomhaavviatounprocedimentocheporteràabreveallacalibrazionedinuove
regole per le reti in fibra: lo hadeciso l'Autorità per comunicazioni, presieduta daCorrado
Calabrò,chehaascoltatoiverticidiAiip,BtItalia,Fastweb,Tiscali,VodafoneItalia,Welcome
Italia eWind inmerito ai piani per le reti di nuova generazione fisse emobili.

Piaggio guarda aOriente
e punta al raddoppio dell’utile

Piaggio presenta il piano per il
prossimo triennio: investimenti
e nuovi stabilimenti in India e
Vietnam. Per l’Europa, «un mer-
cato non in crescita», si annun-
cia riorganizzazione. Italia com-
presa. -6% il titolo in Borsa.
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